
 

Messaggio Ot to 

La disce n de n za  di Davide  dive n n e  i l Fig lio  di Dio  

                   Let tura  delle Scr it ture: 2Sa. 7:12a , 14a ; Mat . 22:41-45; Att i 13:23, 33; 

Rom. 1:3-4; 8:29; Apo. 22:16 

I. “Io  in n alze rò dopo di te  la  tu a discen de n za … Io  sarò  pe r lu i padre  e d 

e gli  m i sarà  fig lio”—2Sa. 7:12a, 14a: 

A. La tua d iscendenza  qu i si r ifer isce, let t era lmente, a  Sa lomone, figlio di 

Davide—1Re 5:5; 8:15-20: 

B. Secondo Ebrei 1:5b, che cita  2Samuele 7:14a , il seme di Davide è in 

rea ltà  Cr isto quale Figlio pr imogenito di Dio, che possiede sia  la  divinità  

che l'umanità—Ebr . 1:5a , 6. 

C. La tua discendenza  in  2Samuele 7:12a  e Mio figlio nel verset to 14a 

implicano che il seme di Davide sarebbe diventa to il F iglio di Dio, ovvero 

che quel seme umano sarebbe diventa to Figlio divino—Rom. 1:3-4: 

D. Questa  parola  r iguardante il seme di Davide divenuto Figlio di Dio è 

cont inuata  e for temente sviluppata  nel Nuovo Testamento—Mat . 22:41-

45; Apo. 22:16.  

II. In  Matte o  22:41-45 i l S ign ore  Gesù  h a posto  la  più  gran de  dom an da  

de ll'u n ive rso: “Che  cosa  pe n sate  de l Cristo? Di ch i è  fig lio?”N R —v. 

42a: 

A. I fa r isei dicevano che il Cr isto era  figlio di Davide, e il Signore  ch iese loro 

come mai Davide poteva  ch iamare il Cr isto Signore quando il Cr isto 

stesso era suo figlio—vv. 43-45. 

B. Cristo può essere conosciu to da  noi solo nel nost ro spir ito at t raverso la  

r ivelazione di Dio—v. 43; Efe. 3:5. 

C. Cristo è Dio; nella  Sua  divin ità  Egli è il Signore di Davide—Mat. 22:43.  

D. Cristo è anche uomo; nella  Sua  umanità  Egli è figlio di Davide—vv. 42, 

45. 

III. In  Apocalisse  22:16 il S ign ore  Gesù  disse : "Io  son o la  Radice  e  la 

proge n ie  di Davide ”: 

A. Nella  Sua divin ità , Cristo è la  Radice, la  fonte di Davide; nella  Sua  

umanità , Cr isto è la  progenie, la  prole, di Davide. 

B. Cristo è il Signore quale radice di Davide, ed  è anche il figlio, il germoglio 

di Davide in  quanto progenie di Davide; propr io come la progenie d i 

Davide significa  che il Signore è uomo e che proviene da Davide, così 

anche la  R adice d i Davide significa  che Egli è Dio e che Davide proviene 

da  Lui. 

C. In  Apoca lisse 22:16 Cr isto stesso ha  r iconosciuto di essere uomo olt re che 

Dio, di avere sia  la  na tura  umana sia  la  na tura divina . 

IV. In  Atti  13 P aolo  disse  ch e  dal la  disce n den za di Davide  “se con do la  

prom essa , Dio ave va  ge n e rato  pe r Israe le  u n  sa lvatore , Ge sù ” (v . 23) 

“Dio l'h a  adem piu ta  pe r n oi… ave n do risusc itato  Gesù , come  an ch e  è  



 

scritto  n e l se con do salm o: "Tu  se i  i l m io  Fig lio , oggi ti  h o  ge n e rato" 

(v . 33): 

A. Nei verset t i 32 e 33 vediamo che Cr isto in  quanto Pr imogenito di Dio era 

sta to promesso a i padr i, e che Dio adempì questa  promessa r isuscitando 

Gesù. 

B. La r isur rezione è sta ta  una  nascita  per  l'uomo Gesù : 

1. Egli è sta to genera to da  Dio nella  Sua  r isur rezione per  essere il 

pr imogenito Figlio di Dio t ra  molt i fratelli—Rom. 8:29. 

2. Egli era  l'un igenito Figlio di Dio fin  da ll'etern ità—Gio. 1:18; 3:16 

3. Dopo la  Sua incarnazione e t ramite la  r isur rezione Egli fu genera to 

da  Dio nella  Sua  umanità  per  essere il F iglio pr imogenito di Dio—
Ebr . 1:6. 

C. Paolo ha  potuto vedere la  r isurrezione del Signore nel Sa lmo 2:7: "Tu  sei 

Mio Figlio; oggi io t i ho genera to”: 
1. Paolo ha  applica to la  parola  oggi a l giorno della  r isur rezione del 

Signore. 

2. Ciò significa  che la  r isur rezione di Cr isto è sta ta  la  Sua  nascita  come 

Figlio pr imogenito di Dio. 

3. Gesù, il F iglio dell'uomo, è na to per  essere il F iglio di Dio a t t raverso 

la  r isur rezione da i mor t i; per tanto, la  r isurrezione di Gesù  dai mor t i è 

sta ta  la  Sua  generazione da  par te di Dio affinché Egli fosse il Suo 

Figlio pr imogenito—Att i 13:33. 

D. Att raverso l'incarnazione l'Unigenito Figlio di Dio si è r ivest ito 

dell'umanità  ed è diventa to il Dio-uomo (Gio. 1:14, 18; Luca  1:35); poi, in  

resurrezione questo Dio-uomo è nato da  Dio per  essere il Suo pr imogenito 

(At t i 13:33; Ebr . 1:6; Rom. 8:29): 

1. Pr ima dell'incarnazione l'un igenito Figlio di Dio non aveva  natura 

umana; Egli aveva  soltan to na tura  divina . 

2. Nella  r isurrezione, il F iglio pr imogenito di Dio ha  sia  na tura  umana 

che na tura  divina . 

E . Per  mezzo della  Sua  r isur rezione Cr isto è na to per  essere il pr imogenito 

Figlio, e, nello stesso tempo, tu t t i i Suoi credent i sono nat i per  essere i 

molt i figli di Dio—1Pi. 1:3; Ebr . 2:10: 

1. Tra  quest i molt i figli, solo il Pr imogenito è l'un igenito Figlio di Dio—
Gio. 1:18; 1Gi. 4:9. 

2. Nella  Sua  umanità  r isor ta , quest 'un igenito Figlio di Dio è anche il 

pr imogenito Figlio di Dio—Rom. 8:29. 

3. Il Pr imogenito possiede sia  divin ità  che umanità , e noi, Suoi credent i, 

in  quanto molt i figli di Dio, possediamo sia  la  na tura  umana che  la  

na tura  divina—2Pi. 1:4. 

V. Abbiam o bisogn o di con osce re  Cris to n e lla  Su a risu rrezion e , 

de s ign ato  Fig lio  di Dio  in  pote n za con  la  Su a n atu ra u m an a —Rom. 

1:3-4: 

A. Pr ima della  Sua  incarnazione e r isur rezione Cr isto era  il F iglio di Dio, 

l'un igenito Figlio—Gio. 1:18; 3:16. 



 

B. Sebbene Cr isto fosse già  Figlio di Dio pr ima dell'incarnazione , aveva 

ancora  bisogno di essere designato Figlio di Dio at t raverso la  

r isurrezione, perché con  l'incarnazione si era  r ivest ito della  na tura 

umana, che non aveva  nulla  a  che fa re con  la  divin ità—Gio. 1:1, 14; 

Rom.8:3. 

1. Dopo che il F iglio di Dio si era  incarnato, la  Sua  na tura  divina  era  

sta ta  celata  da lla  carne. 

2. Cristo era  già  Figlio di Dio nella  Sua  divin ità , ma  quella  par te di Lui 

che era  Gesù  con  natura  umana, na to da  Mar ia , non era  il F iglio di 

Dio—Luca 1:31-32, 35. 

3. Att raverso la  Sua  r isur rezione Cr isto ha  sant ificato ed eleva to la  

propr ia  na tura  umana, ovvero la  Sua  um anità , e nella  Sua 

r isurrezione è sta to designato Figlio di Dio con  questa  natur a umana; 

in  questo senso Egli è sta to generato Figlio di Dio nella  Sua 

r isurrezione—Rom. 1:3-4; Att i 13:33; Ebr . 1:5. 

4. Questa  designazione del Figlio di Dio è avvenuta  “in  potenza”, la  

potenza  della  r isur rezione di Cr isto, la  cu i rea ltà  è lo Spir ito—
Rom.1:4; Fil. 3:10; Efe.1:19-20. 

C. Per  mezzo della  designazione nella  r isur rezione, il Cr isto che era  già  il 

F iglio di Dio pr ima della  Sua  incarnazione è diventa to Figlio di Dio in  un  

nuovo modo—Rom. 1:4: 

1. Pr ima della  Sua  incarnazione Egli era  il F iglio di Dio solo con  la  

divin ità ; mediante la  Sua  r isurrezione è diventa to il F iglio di Dio sia  

con  la  divin ità  che con l'umanità—v. 4. 

2. Se Cr isto non si fosse r ivest ito della  na tura umana, non ci sa rebbe 

sta to a lcun bisogno che Egli fosse designato Figlio di Dio, perché nella  

propr ia  divin ità  era  già  Figlio di Dio fin  da ll'etern ità—Gio. 1:18; 17:5. 

3. Essendosi r ivest ito dell'umanità  mediante l'incarnazione, è sta to 

designato Figlio di Dio con  l'umanità  nella  r isur rezione—Gio. 1:14; 

Rom. 8:3; 1:3-4; Ebr . 2:14: 

a . In  quanto designato Figlio di Dio, Cr isto ha  due na ture, quella  

divina  e quella  umana ; la  na tura  umana  che ora  ha  non è quella  

na tura le, ma  è eleva ta  nella  r isurrezione—Rom. 1:4. 

b. Anche la  na tura  umana di Cr isto è sta ta  designata  Figlio di Dio, 

perché Cristo è sta to designato Figlio di Dio sia  con  na tura  divina 

che con na tura  umana. 

D. La designazione di Cr isto come Figlio di Dio con na tura umana  è 

avvenuta  “secondo lo Spir ito di sant it à ”—v. 4: 

1. Lo Spir ito di sant it à  è l'essenza  della  vita  del Signore Gesù; quando 

viveva  su lla  t er ra  nella  carne, Egli aveva  questa  essenza  dentro di 

Sé—Mat . 1:18, 20; Luca 1:35. 

2. Quando il Signore Gesù fu  r isuscita to da i mort i, fu  designato Figlio di 

Dio con potenza  mediante la  r isurrezione, secondo lo Spir ito di sant ità  

che era in Lui—Rom. 1:4. 

3. Ora Egli è il F iglio di Dio in un  modo più meraviglioso di pr ima da to 

che ora  ha  sia  la  na tura  divina  che la  na tura  umana  r isor ta , 
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t rasformata, inna lza ta , glor ificata  e designata—Rom. 6:4; Luc. 24:26; 

Gio. 17:5; At t i 3:13. 

E. Dobbiamo collegare Romani 1:3-4 e 8:29: 

1. Att raverso la  Sua  incarnazione, crocifissione e r isurrezione, Cr isto,  il 

F iglio di Dio, è diventa to il F iglio pr imogenito; i molt i figli, che sono i 

fra telli di Cr isto, vengono conformat i a lla  Sua  stessa immagine—Ebr. 

2:10-11; Rom. 8:29. 

2. In  Romani 1:3-4 Cr isto, il F iglio di Dio, è il protot ipo, ment re in  8:29 i 

molt i fra telli sono quelli che da l protot ipo sono sta t i “prodot t i in  

massa” e t ramite l'essere sa lva t i in  vita  ver ranno conformati 

a ll'immagine del pr imogenito Figlio. 

3. Questo ci por ta  a lla  deificazione e implica  che l'in tenzione di Dio nella  

propr ia  economia  è fa rsi uomo così che, in  Cr isto, noi, credent i in  

Cr isto e figli di Dio, possiamo divent are Dio nella  vita , nella  na tura  e 

nella  cost ituzione (ma non nella  Deità ); t a le im plicazione è assai 

maestosa  e la  Bibbia  si conclude con questo—vs. 29; 1:3-4; Gio. 1:1-13; 

1Gi. 3:1; Apo. 21:2, 10-11. 

 


	I. “Io innalzerò dopo di te la tua discendenza… Io sarò per lui padre ed egli mi sarà figlio”—2Sa. 7:12a, 14a:
	A. La tua discendenza qui si riferisce, letteralmente, a Salomone, figlio di Davide—1Re 5:5; 8:15-20:
	B. Secondo Ebrei 1:5b, che cita 2Samuele 7:14a, il seme di Davide è in realtà Cristo quale Figlio primogenito di Dio, che possiede sia la divinità che l'umanità—Ebr. 1:5a, 6.
	C. La tua discendenza in 2Samuele 7:12a e Mio figlio nel versetto 14a implicano che il seme di Davide sarebbe diventato il Figlio di Dio, ovvero che quel seme umano sarebbe diventato Figlio divino—Rom. 1:3-4:
	D. Questa parola riguardante il seme di Davide divenuto Figlio di Dio è continuata e fortemente sviluppata nel Nuovo Testamento—Mat. 22:41-45; Apo. 22:16.

	II. In Matteo 22:41-45 il Signore Gesù ha posto la più grande domanda dell'universo: “Che cosa pensate del Cristo? Di chi è figlio?”NR—v. 42a:
	A. I farisei dicevano che il Cristo era figlio di Davide, e il Signore chiese loro come mai Davide poteva chiamare il Cristo Signore quando il Cristo stesso era suo figlio—vv. 43-45.
	B. Cristo può essere conosciuto da noi solo nel nostro spirito attraverso la rivelazione di Dio—v. 43; Efe. 3:5.
	C. Cristo è Dio; nella Sua divinità Egli è il Signore di Davide—Mat. 22:43.
	D. Cristo è anche uomo; nella Sua umanità Egli è figlio di Davide—vv. 42, 45.

	III. In Apocalisse 22:16 il Signore Gesù disse: "Io sono la Radice e la progenie di Davide”:
	A. Nella Sua divinità, Cristo è la Radice, la fonte di Davide; nella Sua umanità, Cristo è la progenie, la prole, di Davide.
	B. Cristo è il Signore quale radice di Davide, ed è anche il figlio, il germoglio di Davide in quanto progenie di Davide; proprio come la progenie di Davide significa che il Signore è uomo e che proviene da Davide, così anche la Radice di Davide signi...
	C. In Apocalisse 22:16 Cristo stesso ha riconosciuto di essere uomo oltre che Dio, di avere sia la natura umana sia la natura divina.

	IV. In Atti 13 Paolo disse che dalla discendenza di Davide “secondo la promessa, Dio aveva generato per Israele un salvatore, Gesù” (v. 23) “Dio l'ha adempiuta per noi… avendo risuscitato Gesù, come anche è scritto nel secondo salmo: "Tu sei il mio Fi...
	A. Nei versetti 32 e 33 vediamo che Cristo in quanto Primogenito di Dio era stato promesso ai padri, e che Dio adempì questa promessa risuscitando Gesù.
	B. La risurrezione è stata una nascita per l'uomo Gesù:
	1. Egli è stato generato da Dio nella Sua risurrezione per essere il primogenito Figlio di Dio tra molti fratelli—Rom. 8:29.
	2. Egli era l'unigenito Figlio di Dio fin dall'eternità—Gio. 1:18; 3:16
	3. Dopo la Sua incarnazione e tramite la risurrezione Egli fu generato da Dio nella Sua umanità per essere il Figlio primogenito di Dio—Ebr. 1:6.

	C. Paolo ha potuto vedere la risurrezione del Signore nel Salmo 2:7: "Tu sei Mio Figlio; oggi io ti ho generato”:
	1. Paolo ha applicato la parola oggi al giorno della risurrezione del Signore.
	2. Ciò significa che la risurrezione di Cristo è stata la Sua nascita come Figlio primogenito di Dio.
	3. Gesù, il Figlio dell'uomo, è nato per essere il Figlio di Dio attraverso la risurrezione dai morti; pertanto, la risurrezione di Gesù dai morti è stata la Sua generazione da parte di Dio affinché Egli fosse il Suo Figlio primogenito—Atti 13:33.

	D. Attraverso l'incarnazione l'Unigenito Figlio di Dio si è rivestito dell'umanità ed è diventato il Dio-uomo (Gio. 1:14, 18; Luca 1:35); poi, in resurrezione questo Dio-uomo è nato da Dio per essere il Suo primogenito (Atti 13:33; Ebr. 1:6; Rom. 8:29):
	1. Prima dell'incarnazione l'unigenito Figlio di Dio non aveva natura umana; Egli aveva soltanto natura divina.
	2. Nella risurrezione, il Figlio primogenito di Dio ha sia natura umana che natura divina.

	E. Per mezzo della Sua risurrezione Cristo è nato per essere il primogenito Figlio, e, nello stesso tempo, tutti i Suoi credenti sono nati per essere i molti figli di Dio—1Pi. 1:3; Ebr. 2:10:
	1. Tra questi molti figli, solo il Primogenito è l'unigenito Figlio di Dio—Gio. 1:18; 1Gi. 4:9.
	2. Nella Sua umanità risorta, quest'unigenito Figlio di Dio è anche il primogenito Figlio di Dio—Rom. 8:29.
	3. Il Primogenito possiede sia divinità che umanità, e noi, Suoi credenti, in quanto molti figli di Dio, possediamo sia la natura umana che la natura divina—2Pi. 1:4.


	V. Abbiamo bisogno di conoscere Cristo nella Sua risurrezione, designato Figlio di Dio in potenza con la Sua natura umana—Rom. 1:3-4:
	A. Prima della Sua incarnazione e risurrezione Cristo era il Figlio di Dio, l'unigenito Figlio—Gio. 1:18; 3:16.
	B. Sebbene Cristo fosse già Figlio di Dio prima dell'incarnazione, aveva ancora bisogno di essere designato Figlio di Dio attraverso la risurrezione, perché con l'incarnazione si era rivestito della natura umana, che non aveva nulla a che fare con la ...
	1. Dopo che il Figlio di Dio si era incarnato, la Sua natura divina era stata celata dalla carne.
	2. Cristo era già Figlio di Dio nella Sua divinità, ma quella parte di Lui che era Gesù con natura umana, nato da Maria, non era il Figlio di Dio—Luca 1:31-32, 35.
	3. Attraverso la Sua risurrezione Cristo ha santificato ed elevato la propria natura umana, ovvero la Sua umanità, e nella Sua risurrezione è stato designato Figlio di Dio con questa natura umana; in questo senso Egli è stato generato Figlio di Dio ne...
	4. Questa designazione del Figlio di Dio è avvenuta “in potenza”, la potenza della risurrezione di Cristo, la cui realtà è lo Spirito—Rom.1:4; Fil. 3:10; Efe.1:19-20.

	C. Per mezzo della designazione nella risurrezione, il Cristo che era già il Figlio di Dio prima della Sua incarnazione è diventato Figlio di Dio in un nuovo modo—Rom. 1:4:
	1. Prima della Sua incarnazione Egli era il Figlio di Dio solo con la divinità; mediante la Sua risurrezione è diventato il Figlio di Dio sia con la divinità che con l'umanità—v. 4.
	2. Se Cristo non si fosse rivestito della natura umana, non ci sarebbe stato alcun bisogno che Egli fosse designato Figlio di Dio, perché nella propria divinità era già Figlio di Dio fin dall'eternità—Gio. 1:18; 17:5.
	3. Essendosi rivestito dell'umanità mediante l'incarnazione, è stato designato Figlio di Dio con l'umanità nella risurrezione—Gio. 1:14; Rom. 8:3; 1:3-4; Ebr. 2:14:
	a. In quanto designato Figlio di Dio, Cristo ha due nature, quella divina e quella umana; la natura umana che ora ha non è quella naturale, ma è elevata nella risurrezione—Rom. 1:4.
	b. Anche la natura umana di Cristo è stata designata Figlio di Dio, perché Cristo è stato designato Figlio di Dio sia con natura divina che con natura umana.


	D. La designazione di Cristo come Figlio di Dio con natura umana è avvenuta “secondo lo Spirito di santità”—v. 4:
	1. Lo Spirito di santità è l'essenza della vita del Signore Gesù; quando viveva sulla terra nella carne, Egli aveva questa essenza dentro di Sé—Mat. 1:18, 20; Luca 1:35.
	2. Quando il Signore Gesù fu risuscitato dai morti, fu designato Figlio di Dio con potenza mediante la risurrezione, secondo lo Spirito di santità che era in Lui—Rom. 1:4.
	3. Ora Egli è il Figlio di Dio in un modo più meraviglioso di prima dato che ora ha sia la natura divina che la natura umana risorta,
	trasformata, innalzata, glorificata e designata—Rom. 6:4; Luc. 24:26; Gio. 17:5; Atti 3:13.

	E. Dobbiamo collegare Romani 1:3-4 e 8:29:
	1. Attraverso la Sua incarnazione, crocifissione e risurrezione, Cristo, il Figlio di Dio, è diventato il Figlio primogenito; i molti figli, che sono i fratelli di Cristo, vengono conformati alla Sua stessa immagine—Ebr. 2:10-11; Rom. 8:29.
	2. In Romani 1:3-4 Cristo, il Figlio di Dio, è il prototipo, mentre in 8:29 i molti fratelli sono quelli che dal prototipo sono stati “prodotti in massa” e tramite l'essere salvati in vita verranno conformati all'immagine del primogenito Figlio.
	3. Questo ci porta alla deificazione e implica che l'intenzione di Dio nella propria economia è farsi uomo così che, in Cristo, noi, credenti in Cristo e figli di Dio, possiamo diventare Dio nella vita, nella natura e nella costituzione (ma non nella ...



